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U L T I API N O T I Z I E 
PRIMO GRAVE SCACCO DI DE GASPERI A LONDRA 

e più disposta 
a sostenere la "promessa,, del 1948 su Trieste 

v , ' • ' , - — - - . . • ' • - • • - » — . . i -

Vergognosa richiesta. del Presidente. del Consiglio a Attlee. f che la questione del T.L.T. non venga 
discussa dai "L - Assicurazioni in tale senso concesse dal Premier britannico anche all'inviato di Tito 

MALGRADO L'OSTRUZIONISMO DEGLI OCCIDENTALI 
• — — — ^ — ^ — ^ — — — _ — _ — 

Gromiko considera ancora possibile 
un accordo fra i sostituti sull'o.d.g. 

. > l ' i i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
- LONDRA. 13 — Attlce ha dato 

assicuraziot.e a De Gasperi e a 
- Pijade, l'ir.vlato di Tito presente 

in questi giorni a Londra contero 
poraneamtnte al Presidente del 
Consiglio e al ministro degli Este
ri d'Italia, che l'Inghilterra non 
lascerà che la questione di Trieste 
sia argomento di discussione fra le 
Ire Potenze occidentali e l'Un.one 
Sovietica in una eventuale confe-
ìcr.za dei quattro ministri degli E-
steri. Ci risulta — ed è del resto 
confermato dai corrispondenti di-
plomattci di alcuni giornali del 
pomeriggio come lo Evenni» Newi 
— che questa assicurazione dnta da 
Attlee a Pijode, nell'incontro fra 
il Premier laburista e l'inviato di 
Belgrado, avvenuto ieri, e stala 
ripetuta da Attlce a De Gasperi 
nel corso di una dichiarazione ge
nerale sulla politica estera.con cui 

v il Primo Ministro britannico ha 
aperto stamane i colloqui anglo-ita
liani a Downing Street. 

Cosi mentre a Parigi Davies 
• Jcssup e Parodi si oppongono aìla 

richiesta di Gromiko che la que
stione triestina, venga specificata
mente menzionata nell'agerda del
la conferenza a quattro con il pre-
tosto che il suo esame è implicito 
nella formula « adempimenti) dei 
trattati esistenti.. ' proposta dalle 
tre Potenze occidentali, a Londra 
il governo britannico garantisce 
1 rappresentanti > italiani e jugo
slavi che - il reale intento delle 
tre potenze è di evitare - che la 
conferenza a quattro si occupi del
la sorte di Trieste e che l'URSS 
possa chiedere in base al trattato 
di paco italiano il ritiro da Trie
ste delle truppe straniere. < 

La riaffermazione che le truopo 
di occupazione anglo-american'- e 
titine rimarranno indefinitivamente 
nel territorio triestino è dunque il 
primo risultato del viaggio britan
nico «di De Gasperi e Sforza. Il 
governo di Roma avrebbe voluto 
che tuttavia questi colloqui londi
nesi lo autorizzassero a valersi an
cora, nella sua propaganda eletto
rale, della dichiarazione tripartita 
del 1048 per proclamare che, in 
linea di principio, Inghilterra, A-
merica e Francia rimancano fa
vorevoli al ritorno all'Italia del
l'intero 'territorio triestino. " • • 

Attlee e Morrison hanno fatto in
vece capire oggi a De Gasperi che 
la dichiarazione tripartita del 1948 
deve considerarsi un espediente da 
usare ormai il più a bassa voce 
possibile. ' 

Non « indebolire » Tito , 
- «E* molto dubbio — scriveva 
stamane il Times, anticipando quel. 
lo che i rappresentanti britannici 
dovevano dire a De Gasperi a Duw-
ning Street — che al governo ita
liano convenga di veder riconfer
mata la dichiarazione del -1948 In 
qualsiasi modo che possa compro
mettere il miglioramento dei suoi 
rapporti cor. il governo jugoslavo». 

Ogni soluzione - anche solo di 
prospettiva del problema di Trie
ste che favorisca l'Italia, portereb
be un colpo al prestigio di Tito; 
e indebolendo Tito, pregiudiche
rebbe tutta la politica atlantica nei 

• Balcani e nel Mediterraneo. Perciò 
il riconoscimento dei diritti italia
ni in Trieste e nel territorio trie
stino, che nel 1948 Tappresentava 
una carta utile nel gioco dell'im
perialismo per 1 voti che poteva 
ctnquistjre olla democrazia cri
stiana, ora che il principale obiet
tivo tattico è il rafforzamento di 
Tito. rappresenterebbe, se usata con 
la stessa enfasi di tre anni fa, una 
carta sbagliata. 
• «L'idea di sistemazione imposta 
dalle grandi Potenze — «r ive «con 
deliziosa ipocrisia l'organo labu
rista Daily - Herald — è ormai 
anacronisyca. La questione riguar
da prima di tutto, Italia e Jugo
slavia. Sono Stati sovrani, sono vi
cini e i loro rapporti non sono più 
lr.amich*-voli, in conclusione il pro
blema - di Trieste è un problema 
che esse ed esse sole possono real
mente risolvere •• ' 

•- Premesso che le truppe anglo
americane e jugoslave devono ri
manere nel territorio triestino, pre
messo che nulla deve essere fatto 
che rechi svantaggio a Tito, S o 

ma e Belgrado, si mettano d'accor
do: ceco quanto è etato detto, oggi a 
De Gasperi a Downing Siteel. Ed 
m simili termini, evidentemente, 
mettersi d'accordo significa soltan. 
to consentire a quelle rettifiche nel
la linea di demarcazione e i que
gli spostamenti di popolazioni che 
Tito possa reclamare, ed acceca
re come definitiva la incorporazio
ni» nella Jugoslavia della zona B. 

Se la questione di Trieste e dei 
Ì, # ulti italo-jugoslavi 6 stata ti 

i'eniro di questa prima giornata 
.lei colloqui fra De Gasperi, Sforza 
ed i rappresenlanti britannici, essa 
è stnta inquadrata nell'esame dei 
generali pioblemi politici e mili
tari del sistema atlantico. Meglio 
che di un esame è il caso di pnr-
l;.re di una informazione che At
tlee e Morrison hanno formio su-
*li obiettivi Immediati dello poten
ze atlantiche riguardo alle con
versazioni a quattro che Fono in 
cr.rjo con l'URSS: 11 riarmo, della 

Germania di Bonn, il patto Me
diterraneo, e durante'questi col
loqui De Gasperi e Sforza hanno 
più ascoltato ed approvato che non 
esposto un proprio punto di vista. 

. La situazione italiana 
Uno degli aspetti generali della 

politica occidentale su cui 1 collo
qui più si sono soffermati, è stato 
l'esame della situazione interna 
italiana, la lotta del P.C.I., .'in
fluenza della CGIL, la larghe/za 
che ha assunto in Italia il movi
mento di opinione pubblica con
tro il rjarrr.o e in favore di una 
distensione internazionale attraver
so l'intesa de'le grand. Potenzi». 
seno stati riveliti da Attica e da 
Morrison come una delle più pravi 
e preoccupanti debolezze del si
stema atlantico, e D<* (Jnspeii è 
stato sollecitato ad imprimere ella 
a/ ioio del nronrio governo una 
maggior risolutezza offensiva sul 
piano in'erno. 

Tra la riunione del mattino e tede prime e le possibilità di un 
quella pomeridiana a i Downing la'rjjo tiasferimento di mano d'o-
Stieet il Presidente del Consiglio peia italiana in Inghilterra. Mor 
e il ministro degli Esteri italiani uson sarà affiancato dal ministro 
sono stati ricevuti a Buckingnm del Lavoro Bevan e da un gruppo 
Palaie ed hanno fatto colazione 
con il re e con la regina. Stasera, 
dopo un « coktail » all'Ambasciata 
d'Italia a cui sono intervenuti i 
membri del governo britannico e 
il corpo diplomatico. De Gasperi e 
Sfoiza sono stati ospiti di Mor
rison in un pranzo ufficiale al qua'e 
hanno paitecipato anche il ministro 
del Tesoro, Gaitskell, il ministro 
delle Colonie, Griffith. il ministro 
del Lavori Pubblici, Stokes. F<len, 
l'ambnsciatore francese Messigli e 
l'ambasciatore americano Gifford. 
Le conversazioni italo-inglesi con
tinueranno nella mattinata e nel 
pomeriggio di domani soostando-i 
da Downing Strest al Forelgn Of
fice. Verranno prese in consacra
t o n e le questioni economiche, pri
ma di tutte il problema delle ma-

U N A D I C H I A R A Z I O N E DI V I T T O R I O VIDALL 

II Partito comunista del T.L.T. 
per l'attuazione del trattalo di pace 

1 retroscena della manovra imperialista - La lotta del po
polo triestino perchè Trieste non sia una base di guerra ' 

di espelli economici e finanzia""!. 
Attlee non prenderà parte alle 
conversazioni di domani, egli vedrà 
De Gasperi e Sforza solo a cola
zione e avrà con De Gasperi un 
nuovo colloquio questa volta a due 
e elettamente intimo, dopodomani 

FRANCO CALAMANDREI 

TRIESTE. 13 — Un avuto luooo 
questa sera a Trieste un grande 
comizio indetto dal f.C.l. del TLT 
al quale erano presenti giornat.sti 
italiani e stranieri. Il compagno 
Vittorio Vida/i, dopo essersi intrat
tenuto sulta lotta per la pace in 
relazione all'ultima riunione del 
Consigi o Mond.ale di Ber/ino. ha 
precisato la posizione del P.C. del 
T.L.T. sul problema di Tr ies te 

Vidali ha fatto una documentata 
analisi della situazione ed ha ri
badito che i comunisti chiedono la 
applicazione del trattato di pace. 

Nel corso del comizio è data let
tura di una dichiarazione ufficiale 
del P.C. del T.L.T. > 

«71 Partito comunista del T.L T. 
— dice la dichiarazione — di fron
te all'incrociarsi delle dichiarazioni 
e dei commenti in relazione alla 
vis:ta di De Gasperi e Sforza a 
Londra e ai recenti discorsi di Tito 
e Kardclì. mentre denuncia le ma-
nifettazioni sciovinistiche e la cam
pagna di stampa tendenti a co
prire nuove manovre ai danni 
della popolazione italiana, slovena 
e croata dette due zone, ritiene 
doveroso ribadire il suo punto di 
vista sul problema del T.L.T. ». ' 

Dopo aver ricordato le manovre 
che, nel corso del 1950, sono 'state 
compiute da tutte le parti interes
sate per trovare una « soluzione » 
del problema triestino che consen
tano agli imperialisti di usare 
Trieste come base di guerra, la 
dichiarazione prosegue: • 

« E* chiaro che a Londra si 
discuterà contro gli interessi dei 
triestini e degli abitanti della zo
na B. Lo « sfatu quo » che è nei 
piani dei filini e dei loro padroni 
significa di per se stesso un peg
gioramento delle condizioni della 
zona B, una continuazione d»l ter
rore ed un completamento della 
opera di snazionalizzazione da par-
*« degli agenti di Tito. Ciò signifi
ca, per Trieste, permanenza delle 
truppe anolo-americane ». 

'Il Partito comunista del TX.T 
protesta perciò ancora una volta 
contro la trasformazione della 
città in base strategica. Perciò il 
Partito Comunista plaude alla poli
tica dell'Unione Sovietica, che lot
ta instancabilmente perchè Trie
ste non sia base strategica, che 
non ha aderito alla ignobile truf
fa tripartita, che ha sempre chie
sto l'applicazione del trattato di 
pace, che ha giustamente chiesto 

agli 'anglo-americani il rispettr, 
degli impegni firmati per Triesti 
prima di firmare il trattato per tu 
Austria, poiché Trieste come Iti 
Austria servono ai guerrafondui 
come punto d'appoggio per l'ag
gressione contro* l'URSS e le de
mocrazie popolari ». 

mll Partito Comunista del T.L.T 
dichiara che intensificherà la pro
pria azione politica per l'applica-
none del trattato di pace, l'unica 
'•ambiale che gli anglo-americani 
sono tenuti ad onorare. Solo cosi 
è possibile risolvere l'annoso prò 
Ulema del T.L.T., unificare le due 
zone, addivenire alla nomina del 
governatore e allo sgombero delti 
truppe, dare alle popolazioni della 
Zona A e della Zona B una pro
spettiva di pace. 

. / l Partito Comunista del T.L.T. 
ribadendo la sua posizione sul 
problema di Trieste invita tutti i 
cittadini ad unirsi nella richiesta 
dell'applicazione del trattato dt 

Pace, a denunciare la, cricca di 
Tito per U terrorismo cut è sot
toposta la Zona B, a denunciare il 
tradimento della D.C. e degli al
tri partiti nazionalisti italiani, che 
con le loro manifestazioni sciori
nate tendono soltanto ad ingar
bugliare la situazione, a disorien
tare i loro aderenti scontenti e de
lusi, a continuare la truffa e a 
perpetuare l'attuale intollerabile 
situazione ». 

4 Continua lo sciopero 
dei portuali neozelandesi 

AUCKLAND, 13 (Teleprees) — Lo 
sciopero del portuali neozelandesi 
per ottenere aumenti salariali è en
trato nella «uà terza settimana II 
Governo ha deciso di Inviare le re
clute diciottenni nel porti, ad aiu
tare le truppe che già vi etanno 
scaricando le navi, paralizzate dallo 
sciopero. 

Ad una nave polacca 
negato l'accesso negli S.U. 
NEW YORK. 13 (Teaprees) — Il 

Commissario di New York Olty per 
la marina e l'avInz.!one ha anr.un-
c. «to che al tranaatlantlco polacco 
e Datory » sarà vietato, dopo il suo 
propalino viaggio U 3 apri.e. di at
traccare nel porto di New York, la 
rag one fornita per questa Interfe
renza ne/a navigazione Internazio
nale è che il « Batory » è un « oc
cupante indesiderabile » nei porto e 
cofit'tuìece « un riechio per la sicu
rezza degli Stati Uniti ». 

L'Ambasciata poiecca a Washing
ton ha rt:evatot che € questo atteg-
e amento conferma chi sono coCoro 
che estendono la cosidetta cortina 
di ferro e chi sta tentando di ta
gliar fuori la Polonia dal contatto 
con (r i Stati Uniti ». La dichdara-
r.'one deM'Ambasc'ata aggiunge che 
e navi amerlcare vis-itano 1 porti 
po'ncchl senza alcun ostacolo. 

Riassunti in servizio 
28 generali nazisti 

BERLINO*. 13 (Telepress). — Il 
conte Schtterln, ex-alto comandante 
nazlfcta, che è etato uffloialmente 
destinato la settimana scorsa a co
mandare le forze mercenarie tede
sche occidentali -nella zona brltan» 
nìcti. ha g à assunto 28 ex-generali 
naz'sti nelle organizzaz'oni del «ser
vizio del lavoro » patrocinate dai 
britannici. 

Due aeroporti indiani 
consegnati agli aggressori 

DELHI. 13. — li gloraaìe cerose* 
roada » Informa che. su autorizza
tone del Governo indiano, t <tu« 
aeroporti! di Dum Dura e Barrack-
pore, nei pressi di Calcutta, sono 
stati messi a disposizione degli ae
roplani straxvieri per li trasportò del
le truppe americane, mg est a fran
cesi in Corea, Indocina e Malesia. 
Recentemente, un aereo trasportan
te 50 soldati francesi, in rotta verso 
l'Indocina, ha fatto scalo ajd'&ero-
porto di Dum Dum. 

Un assurdo processo 
contro il compagno Pasqualini 

Procedimento anticostituzionale davanti a! Tribu
nale Militare col pretesto della "cartolina rosa,, 

t r . < -
' * 

fez 

MILANO. 13. — Domani il com
pagno Bruno Pasqualini. segretario 
della Federazione Comunista dì Man
tova comparirà davanti al Tribunale 
Militare di Milano sotto l'imputa-
aione di avere invitato 1 giovani a 
non accettare la cartolina rosa. La 
falsità dell'accusa è stata già dimo
strata. Rimane il fatto che il con.-
pafno Pasqualini ha rivolto al giova
ni In un discorso l'esortazione a di
fendeva i* pace come supremo bene 

alle manovra bei-

- Tfcnt» è *»KB*O petcM U compa
i a » *—r|uaUnt MIUSII arrestato • 
rincahB» in un oarMre multai*, z 
un tribunale militare jo gtuaicnenl 
domani contro una «ella più ets>-
mentarl nonna ceatltussenalL ' 

L'art. 103 della CosUtuttoiM etabl-
llsoe infatti che 1 tribunali militari 
« m tempo di pace hanno gluriadl-
alone eoltanto per reati militari com
messi da appartenenti alte forze ar-
nata» . 

I Uroratorl di Mantova hanno già 
Qui idrato con uno sciopero di sei 
•V* il proprio attaccamento al diri
gente della Federazione comunista; 
M g s} Attendono ora una.scnteafca 

che assolva 11 compagno Pasqualini 
da un inesistente reato e che stron
chi la provocazione e la montatura 
ordinate dal ministro Pacciardl con
tro 1 più validi partigiani della pace, 

Vandal ico gesto 
di fascisti a Forlì 

FORLT, 13 (A.G.). — Questa 
notte sconosciuti sono penetrati nei 
locali dove ha sede le Sezione 
Gramsci del P.CX in viale l iber
tà. Mobili, carteggi, quadri dei no
stri dirigenti, tutto è stato vanda
licamente distrutto. .Vari cassetti, 
sono stati scassinati e il materiale 
ivi contenuto è stato fatto in mi . 
nutissusi pezzi. 

n gesto di pretta marca fascini» 
ha suscitato tra tutu gli iscritti al 
nostro Partito e fra molti cittadini 
viva indignazione • sdegno. Nume-
rose delegazioni sono state inviate 
dalle cellule, delle sezioni è dalle 
fabbriche, in ' federazione a por
tare la solidar.età e lo *degn0 d' 
tutti 1 comunisti forlivesi per la 
v*l* ftVtiQQt dei. £ufìi*4» 

I N TJNA L E T T E R A A1YIYK N A Z I O N I U N I T E 

279 prigionieri di guerra americani 
chiedono la fine del massacro in Corea 

1 soldati per l'accettazione del tre punti di Glou En-lal 
PHTONOTANO, 13. — Il bollet- contro la recente decisione della 

tino dell'Esercito popolare Informa 
che ieri la. nella zona di Seoul, 
le forze aeree popolari hanno abbat
tuto dodici aeroplani americani; un 
altro è stato abbattuto oggi sulla co
sta occidentale. 

L'agenzia « Nuova Cina » dà noti
zia di un vibante appello all'ONU 
Inviato da 279 prigionieri di guerra 
americani nella Corea del Nord. Lo 
aopello è stato trasmesso diretta
mente a Trlgve Lye dal Comitato 
cinwe del partigiani ' della pace: 

«Corea del Nord, febbraio 11. 1951. 
Alle Nazioni Unite. Noi sottoscritti, 
tutti membri delle Forze armate de
gli Stati Uniti. Gran Bretagna e 
del Governo fantoccio sud coreano. 
ci alamo resi conto di essere vit
time di questa guerra Noi ci slamo 
resi conto personalmente degli or
rori e delie devastazioni inflitte al 
popolo coreano durante questo con
flitto. Abbiamo visto l'agonia negli 
occhi di inermi cittadini che aveva
no perduto le loro case, abbiamo as
sistito al massacro di vecchi, donne, 
bambini, quando le città venivano 
bombardate, abbiamo visto bambini 
urlare sul seno delle madri che sta
vano esalando l'ultimo respiro a. 

« perciò d siamo, resi conto che 
le ragioni di tanta inlaerta ed infe
licità sono state causate dagli Intri
ghi della macchina del blocco anglo
americano in seno all'ONU. I popoli 
dell'Asia hanno ascoltato ed ascol
tano tuttora li rombo dei cannoni 
e gli eco->ol delle bombe: slamo «ta-
tl a contatto con una amara verttA 
ed è per Impedire cVe iria TMIOV* 
guerra Tenga a sconvolgerà 11 tnon,-
do che tutti gli uom<m *U ou-^.i-
volontà devono appoggiare 1 seguen
ti documenti: 1) il manifesto al 
popoli del mondo adottato dal se
condo congresso mondiale della pa
ce a Varsavia; 2) Immediata cessa
t o n e della guerra In Corea con ac
cettazione del tre punti proposti al
l'ONU dal ministro degli esteri della 
Cina. Glou En-lal. I documenti su 
menzionati costituiscono l'unica so
luzione dei problema di una pace 
durevole a 

«Slamo certi che con la parteci
pazione e la cooperazione reciproca 
di tutti questa meta agognata verrà 
raggiunta. Sostenendo l'appello di 
seicentomlllonl di uomini amanti 
della pace, che hanno posto la lo
ro firma all'appello di Stoccolma. 
noi chiediamo l'incondlslonaU proi
bizione detrarm» atomica, <M ma» 
zi «1 distruzione m messa, • l'Isti
tuzione di un rigido controllo Inter
nazionale. Chiediamo che U Governo 
che per primo usasse la bomba ato
mica contro quelzlM altro Stalo ven
ga dichiarato criminale di guerra, 

«&An* 

ONU che ha dichiarato la Repubbli 
ca Popolare Cinese « aggressore » In 
Corea». 

« Attraverso contatti ed esperienze 
personali col volontari del popolo 
cinese, ci slamo convinti della loro 
sincerità ed abbiamo riconosciuto In 
loro I veri rappresentanti di un po
polo amante delia pace. Noi unia
mo 1 nostri sforzi a quelli di tutti 
1 popoli del mondo che lottano per 
una pace mondiale durevole ». 

Seguono le Arme, fra cui quella 
del maggiore John N Mac Lanchlln 

Sciopero dei commerdanfi 
Reda capitale birmana 

SINGAPORE. 13 (Telepress). — 
Tutu 1 commercianti e negozianti di 
Rangoon, capitale deXa Birmania 
sono aceal in sciopero per protestar* 
contro la gravosa taee» commerciaci 

tenpoat* dal Governo. 
AUo ateaeo tempo gU studenti bir

mani che haruio studiato att'estero 
hanno formato un'aeaociaziane per 
proteggere 1 loro interessi polche et 
lamentano di non trovare lavoro e 
affermano che oltre un quarto di 
•sai sono totalmente disoccupati. La 
grave situazione economica del pae
se è causata daUa guerra civile, che 
a governo conduce tcontro le forze 
progressive 

Dimostraricne a Tripoli 
contro il goierno fantoccio 

TRIPOLI. 13 — Agenti df polizia 
in assetto di guerra sono entrati In 
azione, per disperdere una dimostra
zione di protesta contro 11 nuovo 
governo. Imposto alla Tripolltanla 
dagli inglesi- Sono stati operati al
cuni arresti. 

Scandalose pressioni di Truman 
per far guadagnare gli amici 
NEW YORK, 13. — Dal corso Company», di proprietà del Pau-

dell'inchiesta del Sottocomitato 
bancario del Senato, sugli scan
dali della « Reconstruction finan-
ce Corporation » (RFC), appare 

ì evidente che Truman ha cercato 
di assicurare l'aiuto della «RFC» 
ai suoi amici. Ciò è risultato da 
una deposizione a porte chiuse 
del direttore della RFC, Dunham. 

Costui, ricco banchiere di D e 
troit, formalmente aderente ' al 
Partito Repubblicano, ha conse
gnato al Sottocomitato un diario 
che elenca tutti eli avvenimenti 
connessi con sii affari della RFC. 
Da qussto diario e dalla deposizio
ne di Dunham, il Sottocomitato 
è venuto a conoscenza di un ten
tativo diretto di Truman, por ot
tenere un prestito di 12 milioni 
di dollari dalla RFC a favore di 
un certo Boston Garade; dell'in-
leressamento di_Truman in un 
prestilo deiìa RrC per il Loui
siana Hotel, al quale è legato un 
rerto Joe Major, compagno di 
Truman durante la prima guer
ra mondiale: dello scandalo nel 
quale è implicato l'amico di Tru
man, l'ex commissario USA per 
'e riparazioni Edwin Pauley. Lo 
scandalo Pauley è sorto con la 
coocejaioat «Ha «Faciflf JUibbac 

ley, del diritto di produrre gom
ma sintetica per la RFC. Questo 
«contratto» è stato fatto su ri 
chiesta del Comitato nazionale 
del Partito democratico. 

• Il diario di Dunham rivela an 
cora altri metodi, con i quali il 
Comitato nazionale democratico 
è stato utilizzato per la conces 
sione di favori politici. Secondo 
ì regolamenti, la RFC ha il di
ritto di designare i direttori, gli 
emministrato^i e gli altri fun
zionari delle compagnie che rice
vono i prestiti della RFC. II dia
rio di Dunham e la deposizione 
del medesimo davanti al Sotto
comitato bancario hanno rivela
to che il Presidente del Comita
to nazionale del Partito demo
cratico, Boyle, aveva invitato il 
Dunham ad « usare la sua in 
fluenza per la nomina di Un cer
to George Bribbel di Baltimora. 
rappresentante di un istituto di 
assicurazioni, al posto di diret
tore delta « Preferred ' Accident 
Insurance Company»; cosi pure 
di un certo banchiere William 
Caralow di Boston come ammi
nistratore della « Waltham Watch 
Company». 

I delegati francese, inglese e americano si ostinano nel non voler vedere 
iscritto all'o.d.g. Il disarmo della Germania e la riduzione degli armamenti 

. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAJtIGI, 13. — Circola da qual

che gioì no negli ambienti vicini 
alle delegazioni occidentali che 
partecipano alla conferenza di Pa
lazzo Rosa, la voce che i tre po
trebbero accettare una conferen
za a quattro anche nel caso che i 
sostituti non riuscissero ad accor
dai si sull'o.d g.; il compito di re
digerlo definitivamente sarebbe de
voluto ai Ministri stessi. -

Interpretare una notizia di que
sto genere non è ancora possibile: 
non si sa se essa preluda realmen
te alla fine del sabotaggio occiden
tale nei confronti della conferenza 
o se piuttosto essa non miri a pre
parare l'atmosfera adatta al falli
mento dei lavori dei quattro so
stituti, fallimento che fino ad ora 
i tre si sono augurf.ti almeno nel 
segreto dei loro propositi. La se
duta odierna — Po'ti va di tutto il 
convegno — dovrebbe indurre a 
dare più credito alla seconda soie. 
gazlonc. I tre delegati occidentali 
non «oto non hanno fatto nulla per 
facilitare un rapido accordo, seb

bene la strada fosse stata indicata 
solo ieti da Gromiko, ma sono ri
corsi ad un linguaggio aspro e a 
posizioni di intransigenza che sem
bravano preparare aoertamentc 
una rottura. Solo la calma e l'in-
sittenza del delegato sovietico han
no permesso che la riunione ter
minasse in un'atmosfera più se-
rfna. 

Il britannico Davie* era nrriva-
to persino a pronunciare la parola 
« fallimento > dichiarando che i po
poli avrebbero saputo individuare 
le responsabilità. 

Gromiko gli ha risposto che su 
questo punto concernente la sen
sibilità dei popoli egli non aveva 
alcun dubbio, ma che, ciò nono
stante eli sembrava un pò affret
t i lo parlare già oggi di un falli
mento Egli spera che tutte le de
legazioni, come quella sovietica. 
desiderino piuttosto arrivare ad un 
accordo. 

iessup malgrado le reiterate do
mande di Gromiko ha voluto ri
servarsi di dare una risposta defi
nitiva solo dopo che saranno stati 

DOPO L'ALLONTANAMENTO DI MONS. BERAN 

6 vescovi cecoslovacchi 
hanno giurato fedeltà allo Stato 

E' stata dimostrata la partecipazione del
l'arcivescovo al putsch del febbraio 1948 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 13. — Tre avvenimenti 

«ctio venuti in questi giorni, ad 
apportare una notevole chiarifica
zione nel problema dei rapporti 
fra Stato e Chiesa, rimasto fino ad 
oggi parzialmente insoluto; 

1) un decreto delle autorità am
ministrative che obbliga l'arctve-
tcovo Beran a pagare una multa 
e a lasciare la città di Praga; 2) 
il voto unanime degli alti prelati, 
componenti i! capitolo metropoli
tano di San Vito, avente sede nel
la capitale, per la nomine) al seg
gio di Vicario generale della Dio 
cesi di Praga, — (asciato vacante 
in seguito alla partenza di Beran 
— del canonico Antonin Stehlik, 
noto per il suo brillante passato 
di antifascista e di democratico e 
per la sua lealtà verso il regime 
popolare; 3) il giuramento di fe
deltà allo Stato Popolare, pronun
ciato nel pomeriggio di oggi da «in 
gruppo rilevante di vescovi di tut
te le regioni del paese e delle più 
importanti Diocesi. . 

E' da notare subito che quelli 
due ultimi avvenimenti hanno se
guito il decreto di allontanamento 
di Beran. Appare quindi evidente 
che . la maggioranza dei massimi 
esponenti delle alte gerarchie del
la Chiesa Cattolica hanno appro
vato di fatto la giusta misura, pre
sa dal governo popolare nei con
fi onti del vecchio arcivescovo, che 
era stato fino ad oggi il principale 
ostacolo sulla strada di una equa 
soluzione dei rapporti fra le ge
rarchie ecclesiastiche e lo Stato. 
'• Il comunicato dell'Ufficio Statele 
ver gli affari religiosi annunciava 
le due mtsure nei confronti di Be
ran, dato 'l'atteggiamento negati
vo da lui tenuto nei confronti del
le leggi sull'attività ecclesiastica*. 

Il comunicato gorernativo 
Jt comunicato aggiungeva che, di 

conseguenza, il Vicario generale 
dott. Opatmy si era dimesso, se
condo le norme del diritto cano
nico, che richiedono l'elezione di un 
nuovo vicario, nel caso che l'arci
vescovo lasci la propria sede. Que
sta mattina, infine, % vescovi Car-
sky, Pjcha, Trochta, Lazik, Onde-
rek, Elttchkner e il nuovo Vicario 
generale dt Praga Stehlik hanno 
prestato giuramento nelle mani del 
vice Presidente del Contiglio dei 
Ministri Fierlmger. 

Secondo la formula del giura
mento, i vescovi si sono impegnati: 
«ai rispetto degli interessi dello 
Slato e ad aiutare, in qualità di 
massimi rappresentanti della Chia-
*» Cattolica, U popolo lavoratore 
nei suoi sforzi per la costruzione 
di un nuovo, migliore e più giusto 
ordine sociale-. 

Dopo la cerimonia il vescovo 
Carsky ha pronunciato le seguen 
ti parole: « faremo il possibile per 
mantener» buoni rapporti fra Sta
to e CTitesa. Vogliamo aiutare lo 
sforzo costruttivo del popolo lavo
ratore e delle nostre istituzioni 
democratico-popolari, perché et ren 
diamo conto che questi sforzi so
no diretti ad aumentare il benes
sere di tfttt no» e che essi sono in 
pieno accordo con i principi mo
rali della nostra Chiesa». 

Dichiarazioni di Fierlinger 
Rispondendo, il vice PresiaenU 

Fierlmger ha assicurato che lo Sta
to Popolare garantirà sempre, co
me sancito nella Costituzione, la 
libertà di coscienza e di fede. Il 
governo è pronto ad adempier» m 
tutti i suoi obblighi, se contrac
cambiato dalla fiducia e dalla col
laborazione del clero». 

Così, Beran risulta il grande 
fcn/i!to de! giorno. I suo-, s'essi 
ditetti collaboratori hanno avuto 
bisogno del suo allontanamento, 
per poter superare il punto mor
ta in cui l'irriflessivo arcivescovo 
acera cacciato l'episcopato, isola
tosi sempre più dalle mass» » in
capace di mantenere la disciplina 
• >I prestigio persino fra l» stesa» 
file del clero, agitato per la con-
<ejtft r«*tf«aari* d«i s*ai t ip* 

nenti. Alle lotte intestine fra alte 
e basse gerarchie la provata par
tecipazione di Beran al tentato 
putsch di febbraio, il boicottaggio 
sistematico alle trattative fra Sta
to e Chiesa e i recenti processi, 
m cui è apparsa quasi sempre la 
complicità dell'arcivescovo in crt-
mini di gravità eccezionale (alto 
tradimento, spionaggio ecc.) erano 
sufficienti per dare al suo caso una 
soluzione legale ben più severa. 

CARMINE DE LIPSIS 

Il piano per il 1951 
superato in Cecostovacdìia 

PRAGA. 13. — L'Il marzo, l'am-
miniatrazione atat&te ceco&'.ovacca 
per la pianificazione ha emanato un 
comunicato sull'adempimento del 
piano per il mese di febbraio da par
te dell'industria nazlora'e II comu
nicato rileva ohe l'industria cecoslo
vacca ha realizzato 11 plano nella 
misura del 103,3*/* (l'industria pe
sante 102.4*/t; l'industria leggera 
102*/*: l'industria alimentare 102,8 
per cento) 

In rebbraJo B Tolume della produ
zione Industriale (esclusa l'industria 
alimentare) è aumentato dei 10 8'/*. 
rispetto allo stesso periodo del 1950. 
(l'irduetria pesante del 14.3*/»; l'in
dustria leggera del 4.3'/.). 

regolati gli altri punti mi cui le 
accordo non è ancora realizzato 
D'altra parte, Gromiko ha fornito 
ai suoi tre interlocutori ogni sor
ta di ass'eurazioni che essi po-
Ufsero desiderare. ' 

I tre avevano dichiarato più vol
te di voler discutere la questo
re del riarmo tedesco. «=olo a con
dizione che essa non fosse isolutn 
dagli altri problemi europei, e 
a\evano manifestato tale desidcno 
come giustificazione del loro rif u-
to alla sua iscrizione nell'od g. 
I.Mnglese Davies è ricorso persino 
a unn battuta di spirito per «oste-
nere tale pretesa: egli ha rilevato 
una critica nppìr'a sulla stampa 
sovietica, che aveva paragonato 
l'o.d.g. occidentale a una «zuppa 
di cavoli diluita... e ha risposto 
che egl» apprezzava molto la zup
pa di ca\oli russa, ma che per 
renderla davvero gustosa « è ne
cessario metterci tutti gli ingre
dienti .». 

Gromiko però, come la discussio
ne ha dimostrato, non aveva di
menticato alcun ingrediente. Esll 
ha risposto che l'URSS non ha nes
suna intenzione di isolare il oro-
blema tedesco dagli altri: ne è 
prova il fatto che anche il suo 
o.d.g. parla di «miglioramenti del
la situazione europea « e che m 
base alle sue proposte, tutti i DIO-
blemi potranno essere discussi nel
la stessa conferenza dei ministri 
degli Esteri. 

Ma. quando 1 rappresentanti fran
cese e britannico han.no creduto 
di dover chiamare in loro s o c o - -
s.? j soliti temi calunniosi della 
propaganda antisovietica, Gromiko 
ha seccamente risposto: .. I t'nmri 
dei popoli non derivano d: 111 po
litica dell'Unione-Sovietica che per 
la sua stessa natura difende l'in-
dipendenza e la libertà depli altri 
Paesi, ma dalla pol.tica di certi al
tri Stati che costituiscono dei bloc
chi aggressivi diretti contro la 
UPSS e le democrazie popnlsn. 
Nell'URSS ogni propaganda di 
guerra è vietata mentre in quei 
Paesi i fautori di guerra ha-mo 
tutte le possibilità di svolgeie la 
loro azione criminosi ». 

La pazienza con cui il rappre
sentante dell'Unione Sovietica ha 
demolito ogni critica occidentale, 
la buona volontà da lui dimostrala 
nell'andare incontro a taluni de=i-
desì dei suoi interlocutori e la fer
mezza *con cui egli ha sment to 
ogni loro insinuazione, non hanno 
impedito al delegato americano eli 
manifestare la sua subdola oppo
sizione alla discussione sul diranno 
tedesco e sulla riduzone degli ar
mamenti. La conferenza continua, 
dunque, a battere il passo: la inte
ra responsabilità ricade sui di-i-
genti di Washington e i loro satel
liti. Anche oggi prima dell'apertu
ra della seduta si era diffusa la 
notizia che il nuovo ministro de
gli Esteri britannico Morrison a-
vrebbe voluto inaugurare la sua 
carriera al Foreign Office invitan
do il suo rappresentante a pala?70 
Rosa ad accettare la inclusione del 
riarmo tedesco r.ell'o.d.g.. ma. an
che ottgi, l'intervento di Davies 
nelle discussioni fra i quattro ha 
deluso l'attesa. 

GIUSEPPE BOFFA 

La seduta alla Camera 
(eoBtlaasBlsns dalla prlzia Bigtaa) 

tato una proposta di rinvio, limi
tata però ai soli comuni gravemen
te danneggiati dalla guerra e che ì 
deputati d'. maggioranza, in sede 
di Commissione hanno già approva
to la legge attualmente in,discus
sione di fronte all'assemblea. E' 
s.gniftcativo d'altra parte che per 
contrastare la proroga i dirigenti 
della D. C. citino casi particolari 
ignorando invece la situazione di 
insostenibile disagio In cui si trova 
la stragrande maggioranza degli 
inquilini. Il compagno Bianco ha 
concluso il suo intervento invitando 
(a maggioranza a riflettere sulla Di
sperazione in cui sono posti gli in
quilini soggetti alle sentenze di 
sfratto; migliaia di lavoratori, enli 
ha detto, si trovano di fronte alla 
tragica alternativa di pagare una 
nuova casa dalle 30 alle 40 mila 
1 re al mese o di andare ad abitare 
in una baracca di latta o di legno. 

L'unico deputato d. e. interve
nuto in questo dibattito, l'on. MON-
TERJST. ha fatto una smaccata di
fesa della grande proprietà edili
zia e ha trovato anche il modo di 
fare una figuraccia essendo stato 
costretto a rimangiarsi una frase 
ingiuriosa rivolta alla compagna 
Bordi ini. 

Dopo questo breve Intermezzo 
padronale l'on. Mari» CINclARI 
RODANO ba pronunciato un effi
cacissimo discorso presentando alla 
Camera una drammatica descrizio
ne delle conseguenze che la crisi 
degli alloggi e il - dilagare degli 
sfrati! hanno provocato in parti
colare a Roma. La compagna Ro
dano ha iniziato invitando la mag
gioranza a correggere la legge ap
pronta nel maggio 1950 soprattut
to in considerazione dell'aggravata 
situazione dell'economia nazionale 
e del settore edilizio In particolare. 

La concentrazione monopolistica 
della produzione cementifera, ha 
detto la compagna Rodano, ha sem
pre mantenuto i prezzi di questi 
prodotti ad un livello multo più 
aito della media generale. Basti 
ricordare, ad esempio, che mentre 
nel periodo dal 1944 al 1948 l'in
dice generale dei prezzi ha subito 
una riduzione del 17%, t prezzi 
della calce e del cemento sono au
mentati dei t%. La situazione e 
peggiorata dopo l'inizio dell'ag
gressione in Corea: dal giugno scor
so il prezzo dei laterizi e del ce
mento . è aumentato ancora del 
6-10%, quello 4*1 legname del 
10-15 %. quello delle rubinetterie e 
degli altri aceewori, per l'edilizia 
del 70-80%. 

SI comprende quindi pei;hè. In 
queste periodo, * « a o fUU costruiti 

appena 60 mila vani dei 130 mila 
preventivati dal Piano Faufani e 
gli imprenditori privati abbiano de
stinato quasi tutti i loro capitali 
all'edificazione di aopartamcnVi K*>-
suosissimi che costano dai 20 ai 40 
milioni ciascuno. ' 

L'incremento delle «ostruzioni 
edilizie che la maggioranza si ai-
iende\a dalla leg^e del maggio 
scorso non si è dunque veriticato 
e la colpa di ciò risale direttamen
te al governo. 11 ministero del Te
soro, ha continuato Foratrice, roa 
ha mantenuto fede agli stanziamen
ti promessi o li ha erogati con il 
contagocce; le banche hanno rifiu
tato il creaito aUe cooperative eoi-
tizie riservando il danaro per in
vestimenti più redditizi; il capitai* 
privato ha preferito abbandonarsi 
alla speculazione. E ia s.tuazicr.e 
si presenta ancor più grave per il 
futuro perchè i massicci stanzia
menti militari accentueranno !a 
spinta inflazionisi.ca e il movimen
to ascensioiiistico dei prezzi. 
- A questo punto la compagna Ro

dano ha denunciato la paurosa cri
si degli alloggi esistente nella ca
pitale. Da una relazione uOicial* 
nell'ing. Trincherà risulta che m 
tutto il Laz-o mancano U300.GU0 
vani, di cui 300 mila soltanto a 
Roma. Oltre 130 mila lavora;ori 
della capitale vivono in subaffitto 
pagando pigioni esosissime che si 
aggirano sulle 10-12 mila lire per 
una sola stanza. Molti cittadini 
spendono seimila lire al mele per 
poter dormire in una branda siste
mata ui un corridoio! 40-50 mila 
stanze, in cui vivono migliata di 
cittadini romani, sono considerate 
inabitabili mentre l'Ufficio •ec.T.co 
dei Comune d« Roma fa asc^r.irre 
a 110 i centri di abitazioni abusive 
costituiti da baracche, buchi re i 
tufb e catapecchie in rovina. 

La deputata comunista ha con
cluso il suo appassionato discorso 
proponendo alla - maggioranza dt 
estendere la proroga degli sfratti 
e degli aumenti di fitto anche si 
locali adibiti ad uso professionale 
e commerciale 

L'ultimo oratore della giornata è 
stato 11 compagno socialista GE-
RACI che si è soffermato m par-
t.colare sulla grave crisi delle abi
tazioni in Calabria. 

La seduta è stata tolta alle 20,05 
e rinviata a questa mattina alle 10 
per il prosieguo del dibattito sul 
rinvio degli sfratti. 

IMETUO fNGStAO — Direttore 
Sergi* Scaaerl — Vicedirettore rwf. 
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